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Capigruppo

1929-1935
ROTTIGNI
SPERANDIO

1935-1939
CREVENA
GIOVANNI

Anno
di rifondazione
1956

Anno
di rifondazione
1998

1998-1999
ROSSI CESARE

1999-2014
CATTANEO MARIO

2014-2015
CAMOZZI
ALESSANDRO

Dal 2016
MIGLIANI ERMINIO

Nell’ottobre del 1929 si costituisce il Gruppo Alpini di Stezzano con a capo Sperandio
Rottigni e segretario Giacomo Teani.
La prima riunione ufficiale avviene nel dicembre del 1929, nella trattoria di uno “scarpo-
ne”. Sono presenti tutte le autorità della Sezione di Bergamo e una quarantina di scarponi.
Viene annunciato l’arrivo del dott. Pieragostini, valoroso ufficiale degli Alpini, mutilato e
decorato al valore che per vari anni ha guidato il Gruppo di San Giovanni Bianco.
Nel 1935 a Rottigni succede Giovanni Crevena, ma il Gruppo si scioglie alle soglie della
Seconda guerra mondiale. Viene rifondato nel 1956 con Capogruppo Santo Crevena e
continua la sua attività sino al 1992, anno in cui si scioglie nuovamente. Tuttavia Stezza-
no, comunità ricca di risorse umane dedite al volontariato, lamenta l’assenza delle Penne
Nere, per cui nel 1998 il Gruppo si ricostituisce, dietro la spinta di Cesare Rossi, Capo-
gruppo fino al 1999. Gli subentra Mario Cattaneo sino al 2014, a sua volta sostituito da
Alessandro Camozzi.
Il Gruppo si orienta poi verso una figura nuova: Erminio Migliani detto Mimmo, alla guida
dal 1998, sempre in prima linea nelle variegate attività.
Dal 2009 il Gruppo Alpini gode dell’ospitalità del Comune al “Cascinetto”, struttura recu-
perata, situata al centro di un’ampia area verde, di cui gestisce le aree pubbliche.
È presente in tutte le attività della comunità quali, ad esempio, la promozione della co-
noscenza del Tricolore nella scuola e l’organizzazione dell’orto scolastico. Nel 2020 si è
prodigato con estrema dedizione durante l’emergenza Covid per distribuire alimenti agli
anziani ed alle persone disabili.
Il nostro fiore all’occhiello è la tradizionale “Festa sull’aia”, che per molti anni ha fatto rivi-
vere al Cascinetto le sue origini contadine, riscuotendo un gran successo.
Da quando è stata eliminata la ferma obbligatoria, nel Gruppo manca un rinnovamento.


